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Rilasciati (dietro riscatto?) i 12 ostaggi della rinfusiera svizzera 
Glarus

La compagnia di navigazione Massoel non ha fornito dettagli sulle operazioni che hanno portato alla 
liberazione dell'equipaggio di 12 marinai “per non incoraggiare ulteriori atti criminali di questo tipo”

Sebbene non vi sia stata alcuna dichiarazione ufficiale 
sull’argomento, probabilmente è stato il pagamento di un 
riscatto ai terroristi l’arma decisiva per risolvere la delicata 
situazione dei 12 ostaggi della rinfusiera svizzera Glarus rapiti 
un mese fa al largo del Golfo di Guinea, in West Africa.

Dopo quattro settimane di silenzio quasi totale, la società di 
gestione delle crisi incaricata di agire come portavoce ufficiale 
ha rilasciato una dichiarazione alla fine della scorsa 
settimana: “Massoel, armatore proprietario della nave 
portarinfuse Glarus, è lieto di annunciare che i suoi 12 
marittimi che erano stati presi in ostaggio da una banda 

criminale il 22 settembre al largo di Lagos in Nigeria, sono stati ora liberati dai loro rapitori. Dopo essere stati sottoposti a controlli 
medici, i membri dell’equipaggio stanno tornando a casa nei loro paesi di origine per ricongiungersi alle rispettive famiglie. Il 22 
settembre il Glarus era stato attaccato da una banda criminale che ha tagliato il filo spinato per salire a bordo della bulk carrier da 
46.514 dwt durante il passaggio da Lagos a Port Harcourt. In seguito all'attacco, 12 membri dell'equipaggio su 14 erano stati 
portati via dalla nave e tenuti in ostaggio dai criminali. Tutte le autorità competenti sono state immediatamente informate e 
Massoel ha lavorato con professionisti esperti per garantire il rilascio dei propri marittimi”.

La società con sede a Ginevra ha porto i ringraziamenti di prammatica a tutti coloro che hanno partecipato alla liberazione sicura 
di quelli presi in ostaggio, ma ha aggiunto: “Non verranno forniti dettagli sulle operazioni che hanno portano alla liberazione degli 
ostaggi, in quanto ciò farebbe solo incoraggiare ulteriori atti criminali di questo tipo”.

Una dichiarazione neanche troppo sibillina che sembra avvalorare decisamente la tesi del riscatto per vincere questa nervosa 
partita a scacchi durata un mese con una posta elevata in palio quale quella di una dozzina di vite umane.

“Desideriamo riconoscere la professionalità e lo stoicismo dell'equipaggio durante il calvario sofferto e anche quello delle famiglie, 
che hanno tutti  attraversato un periodo traumatico e impegnativo. Massoel ne apprezza il coraggio e fornirà il supporto richiesto a 
chi è coinvolto in questa situazione nei prossimi mesi” conclude il comunicato di MTI Network.




